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A B B O N A M E N T I 

Eaca tutti i giorni tra»n« la Domeaiclw 
UdiDO a (ìomioilio e nel regno: 

Anno L. 16 
àsbgstre S 
Trimoiitre • i 

Per gli Stati dell' 0nlone pottale : 
Anqo . . - . . . . ' . . . . ^ LI 38 
' demettre e Trimeatre In proporsloue 
' ' '̂  '-J- PigsUrWntl'antópàli —' 

Un numire ifaparMo CsAteilini 5 

Il voto di, aa'batp 
'Dono' otto giórni'dj unsn lotta ilooa-

nii'a delie oppusiziom opiiìjzzite, queste 
nou sono riuscite,i^<4 jiqpMKe iftVP ai 
^ i inaa« alla .jyutaetone degli'>.^;lia)li 
^ 1 progetto di' riocdmuinuuto banbAi'ib. 

Enzi tifila voî aziqnfl del ÌIA giugno 
ooiitri) H 3 j ' a quella di ler l|altro 

(235 oontio 1S9J la 'm!|̂ ĵ i,p[:|k[|isa pel 
Afmie t̂ero e aumentata A}\ t]C',y.()\\ 

Nou è gran cosa a iinmeri. ma ictlioa 
certo' eh», alcuni debutati dell' opposi­
zione compreaora>al mopieuto del volo 
di essere sopra una falaa via, in con-
traaló nou quegli'luteressi che il paese 
li,ha mandati ^ patrocinare. 

Questa differenzi numerica fra !e due 
votazioni — .piccola in se sfeasa — as-
aufne poi oard'lter'é di speciale ièapur-
tanza '^e ai considera ché'iu questa lotta 
1,0 opposizioni coallzzate non riaipaimia-
lono armi ed madie, ed en^cogitarcuo i 
mezzi ,meno decentemente qàalifieabi'i, 
come le accuse grossolane ed indegne 
ogni glorilo ripetute e rinnovate; ma 
senza mai parò saper escogitare e pro­
pórre nuUa'di ìùeglio di CIÒ che propo­
neva il Gtoveruol 

Molte .chiacchiere, multe iitsinna> 
zumi, molto, sfoggio diisouora eloquenza 
tribuaizii>,'ma idee pratiche pochine, 
e nulla allo'etato concreto da opporre 
al pi'o'getlo'dul Gj-overnof nulla ohe pò-
tesae, upn p9L'a,ya{]e(e od attirare n|ia 
parte'.dpgli avvarsasi, ma nemmeuu riu­
nire le opposizioni coalizzate, nella aon-
cui'dia di un prtìgramaia comune circa 
il modo di risolvere' il problema ban­
cario. 

. ^ f o , 'EFl'ulsìWP?"' ,S9IP»pe, ij? 'p,t;p-, 
gramma negativo: V'OStKìiiionittno, ch'è< 
niia "ioVma"'(ii''«ìc/rt'tomo. ', , i 

Riuscendovi, Giolitti «erebb'e badato 
— unico scopo (li '^ft/i, e t(^i},te(ire ,(|i' 
opposizione (ìontio il pcogettu batoarib 

ir '. 1 i l ' " ' '• - I '^i .T , ',- ,'. ' 
-— e a riordinare il regime del ore,qi|ti;i|, 
CI avrebbe pennato il Biicbessore. 

(jj^l? i,l Oiipo da,ir,opp,09Jafori,e, (Ij l)fi-
stia, >o il capo de il'opposi ziune radicale 
iiif,tiitiàig^p,tJB.?.,. I^u^ipl ,D 'tì/iyijliwi?;.. ' 

». 
* *. 

V?Wff 9Ì6J, i(< '̂'(ù^PiP4) Rtia,Bio ?pr,i. 
vendo qneati-brevi accenni di'oummao^o 
al„yoi,o di Ititi, |'o'omj.noi'fl,' Iji, 4iSBB?toft* 
deglii-'antiooli,' e in propoBitoteldgr^fAno 
ia.'%\i!p^%^fj'\\ Jlfi!is^r,9 BQp"S!jWlÌ» 
che lancila .m-queaio inoontro, l'accordo 
sttff 00̂ 1? ,W8«im.R'!Ì>.Mf,^! q w l ' é t a , 
migliorando jl progetto <ove occorresse; 
ed [̂1̂ 1 6J(B l̂o e?r;̂  'l',(|)fl, ,G|oIi,tl,i è iu-
tei venuto, ad una rmoione di'un gruppo' 

punto alcuni emendamenti. 

' " . " . i i V " , . . .',". '•'. '—'' r-r-r 
Ancora del raooio dei s,aijdf ti 

Si CQflfijriR^ li).„)(io,tji!.(ft, phe, \^ di»i-i 
nuziobe del rancio.a scopa di economia, 
è inesatta, peiooohè i ci^rpi ricevtìifanAò' 
10 contanti il relativo coi^|{e;à^t>'ìll'a di,-
mit̂ flifii'op'à :tfi; natnjpii.' j^i^A miidiflBft' 
zione iii fatta al solo scopo di miglio-
r a r e e Variaroogli'alimenti! 

L' .KSB(ìUATU.R»'ALi PATOIARCA. 

Si assicura da fonte assi! bea infoi-, 
mata ohe i l tntnidterò liegherà Venie-' 
quaiuf'aì cut'dlhille'Sìitto'pitili'iatca di 
Ve'nem. ' '" ' ""' ^"' " 

^5Sl»£w^wtì.' 
A Napoli è mol:lo saba,lo il senatore 

VinoénifD ^tppCp," e^. 'a 'Nóc^f'à tp'fij-. 
rioré e morto puro sabato il senntora 
Bruni.G-riBiialdii 

cAmBPUflmmBftsggi 
Il tisw Tftnì^ JSi'i'àld, Jia ido, Limai: 

11 ribasso deli valor* . delI'sFgotato ha 
prodotto nuRi crier flitstizi&lrilji' 'Cdiln|iìtjr-
oiale, (^a jffari. jjOflo, gftra/.ĵ Wa;|ĵ  
•• ii'iiiiiiiiiii III IUlulili i i i i iwl» 111»» 

OgiJl' b'tifdnk' i&iSrS fa' Ù-'vare" 'i 'ìé||jp,|, 
bimbi col Crelinm, sapone morbido ed 
i,gieuico. 

Kfili POPOLO - ORGAl DELIi'iSSflCliZIOJil! PllOGRESSlSll «lUDIiAll 

Udine - Anno XI - N. 156. 

I N S E I t Z l O K J 

In Itrsu pagina : ' '. 
, Comunicati, Neorologie, Dlohiaraiioni, [ 
Ringraiiamenti Cent. 15 ^ 
par linea. , j < 

In qoArta pagina '> , , i 
Per pm inienlonl preui da eonvìdmrii: 

' Un nuintra arreirMe Cialetlliis IO '' 

Si ,f«ude all'Edicola, 1 alla .ottoletia Ba> 
d^co ,e proteo i .pricoìpali taliaqCAii 

§ 

UN GENERALE FUANOESE 
n i e i i n l l n o t V n u c o ' I t i i l l n i i n 

Giunse a Kizza sabaio mattina il ge­
nerale MiiibE>l capo dello Stato Mtig-
gloria, incaricato di is|iezionare tuttn'tu 
linea del confine franco iiuliano. 

Lo ucoompagnavano Venticinque nf-
iìoiali superiori j ' tutte lo autorità di 
Kizza SI reoarouo a riceverlo. 

il Miribei proveniva da Mentono, dove 
veileirdl sera gli fu offerto un bauchetto. 

La' sedtiU' di, sabato della Camera 

Lavittori» deliMinistero. 
Vannullamento dell'elezione Fi-

sogni — Il voto segreto della 
Destra —"La deferenza di Bu­
dini p,er Oioliiti — Le frasi 
celebri ? — Il discorso di Oa-
valloUi — Fortis — Le pun­
zecchiature di Cavallotti ri­
battute -r IJ impazienza della 
Cg,mera —Ildiscoì'so di Oio-
litii — Le dichiarazioni di 
voti — La votazione. 

(coniep' ielegr. del Hesto tal Carlino) 
Roma, 1, ore 8.30 ppm. 

La Camera era anche stamane poppla-
ti^siioa, sapendosi che vi sarebbe g^ato 
buttaglia sopra "elezione di Kisogni nel 
collegio di Leno (Brescia). 

Li'Q-iuuta delie elezioni proponeva 
l'annalamento constando che il Fiaogiii 
non aveva ottenuto il numero sulfiòiaute 
di voti; ma 'sapevas,!,altresì che la De­
stra e il Centro avrebbero fatto quistione, 
di partito, oombattetado l'anuuliameoto. 
La'diKCUSs one fu vivace.' 

Canibray e Squitti attaccarono aspra­
mente la G-innla dalle elezioni, che G-uic-
ciardini (pteaidénte) difese tra gli ap-, 
plausi, 

Allora la Destra per mezzo di Fa-
padopoli chiesa il voto segreta, spa­
rando nel segrijito dell'urna attrarre un 
maggior ti'uraero"di voti. 

Clivallotti inutilmente prigó Papado-
poli di desistere, diceiido ohe tratiavasi 
di questione morale dove quindi tutti i 
deputati dovevano manifestare il voto, 
ma la Destra insistette tra gli strepiti. 

Tu,tt^via anche nel aegj^eto'dgll'aroa 
rànìibllantento fu votiate, rìaaltundpogsl 
andh'e ita qiieata circostanza che,la mag­
gioranza è conipaitii. ' ' 

Il Fisogoi assisteva alla seduta dalla 
tribuna dellaiprasiilenza. 

» 
Nella, seduta pomeridiana si ripresa 

la discussione sulle Banche. 
Molti segni di approvazione riaco.ise 

il discorso dell'oli. Spirito. 
Fra molta attenzione parlò il Budini 

che nou si limitò a oo'mb'attere la legge, 
npeteudo del resto gli argomenti noti, 
ma egli apertamente f^ce un attacco 
generale contro l'indirizzo della polilitia 
del Ministero, sollevando cosi, senza re­
ticenze, la quaatiooe politica, locchè 
valse a dissipare gli equivoci della si­
tuazione parlamentare, se pure erano 
possibili. 

S I notò che Bitdinì, puc atticcando 
il Sjliuistero, usò frasi deferenti verso 
ì miuiatri, specialmente verso Giolitti, 
verso cui disse professare stima. 

Parlando di Grimaldi lo chiamò suo 
amico peraonaie certo, forse anche po­
litico {risa!) 

Altra frase notevole pronunciò Ku-
dinl parlando dei provvedimenti finan­
ziari del Ministero, ohe egli chiamò inie­
zioni di morfina per addolcire le aof-
foienze della bolletta [ilarità). 

In oomplesBO il discorso fu piuttosto 
fiacco e fu accolto da qilalche applauso 
a Destra. 
^ Dopo Budini doveva svolgere un or­
dine del giorno l'on. Costa Alassuodro, 
ma la Camera lusoflerente di indugio 
gridò: Busta I Kinuuziate I Oosta â  
^vrebbe volato insistere, 
I ISanardeili scampanella invano e l'o­
ratore termina fra gli strepiti. 

Levi Ulderico dichiara di rinunziare 
alla parola fra gli applausi dei iiongra-

'iituianti. Anche DeLuoa rinunzia. (.Sfavo, 
benissimo), 
\ La Canora è in tempesta, ma riesce 
ad ottenere attenzione vivissima l'oni 
^Furtìs il quale magistralmente riassume 

.e confata gli argomenti degli avversari 
della legg^. 
.' La Sioittra lo approva ripetutamente 
ipentre la Destra si inquieta, ma Forila 
prosegue vivacemente mostrando come il 
paese vero e reale vuole una soluEione 

del probli?mii batioarlo, non piteiiloj 
toller^ire l.i precaiietà attuale. 

Infine Fortis rìspon'lendo a Rudinl 
sulla questione'politici!, dichiara che 
Rnliiil fece bene a sollevarla, poirhe 
egli per ragioni opposte a quelle e^ îo-
ste da liudidi vbtè'rà a favore della 
legge. ( Vini appiatist ' a Sinistra, sire-
piti a Diìstra], 

Cavallotti 'ittadda nuovamente la 
legge, sfirzaiidosi di 'sepirarne la'qui-
stione p'jlitiiia, téù^ndo di riddrre la 
questiùrie bauciria"'noi 'limiti di unii 
quest'Oue tecnica,' ' 'liìen " etijif'pi'^liiìliilio 
essere un caso aitiW'i'le'àhe "égli ed i 
SUOI amici dl,,3'i^^rj7^Wodjii(la Camera si 
trovaasert) niteu^ì òóu ^[ladini, ohe chiama 
aniico'''p'ér'soiiàie e non politco. 

L'oratore, 'è come li consueto abile 
ed eloquente, ma uou raggiunge lo scopo. 
Cavalìlotli nel calore 'oratorio piinz^e-' 
chiava ripetutamente i deputati azioni­
sti, 9ollevaddo un ifatti)'personale tĵ i' 
Fortis, il quale piccata dice: ' 

« Lasciamo andare ohe Cavallotti ò 
qui interprete del a^ptimento popolare; 
lasciamo undarf) ch'egli ; può parlare al 
nome della moràlii,&, ma, dopo tutto,. 
perincUteri che anche noi abbi.imó la 
uoscieciza''IasommaV"ohe eona, ha cre­
duto dire oun le' allusioni ood insistenti' 
Ili deputati >iziuniali?'la' hu la disgra­
zia di essere aKionisia da tré' m^ai par 
una'dolorosa cli'costanz'à; dico questo 
perchè mai avrei creduto di poter dive­
nire azionista delle Banche tìxeihÀ i ci 
spanni che mai potei fare {risa). ] 

Ma credete Cit\/ailotti ch'io abbia cam-' 
biutb opinione da gennaio? Qnalo'bon-
cet't'o avete duuqué dulia dignità dei de­
putati? (Dene.brnvo!)^ 

Perche altura non sollevaste la que­
stiono pei portittori di azioni della So­
cietà di Nsvigsrio'ne e delle Società 
rcri'oviarie? Daìion» bisognava anche 
interdire il voto 'ardep(ltati ^Voprietari 
quando si trattava dell'i. Fondiaria, bi-
sogimva dbiique escludere dal voto i de­
putati agrari qnanclo ai trattò del da­
zio sul grano!. 

Tutto CIÒ parmi indegno del,pensiero 
e dell'eloquenza di Felice Ca'i^allolti. > 

Tali parole furono accolte da l/ene é 
b-avo da quasi tutu i babchi. 

R^etavano ancira da svolgere vari 
ordini del giorno, ma gli or itori rinun-
ziarono. 

infine tticcó la p,irola ai relatore 
Gocco-Ortuì il quale ch.use la discu'a-
sione. 

Cucco Ortu riassume abilmente la 
diaou^siope meritando vive approvazioni. 

Dovrebbe quipdi pariiire l'on. Grri-
maldi, mi egli dichiara risorbarai di di-
soorierii i»'jprag(i(irtiOdli comprendendo 
che oggi la Camera è impaziente di 
voto, {^enésifiio). 

Si alza Gioiitti fra attenzione im^ 
mensa. 

11 preaidentf 1 del Consiglio con. cUia-
rezp e brevità, compendia ta t t i gli 
argpmeoti pojr'.ati contro il progetto, fa­
cendo rilevare nuovamente come' già 
disse l',altio ier( che i pjireri dull'op-
posizione sono tanto disformi che pos­
sono paragonarsi ,a uno stuolo di me-
d.ci attorno ad uni malato, a cui eia-
senno dà un parere diverso par la cura 
(risii, bene). 

Quando confuta talune asaerzloni di 
Ginnso, questi lo interr-^mpo dicendo: 
Lei ha delle idee di ottaut'anni fai 

Cioiitti: Anche ottant'anni'fa eranvi 
delle idee giuste,! come ancjia oggi ve 
ne sono delie sbagliate, (tiene). 

Ginsao ribatte qualche frase, che min 
odesi. 

Giolitti ridendo: Abbia paitieuza; due 
'e due fanno quattro, mrutre lei vorrebbe 
facessero cinque, (lìisa). 

Inoltre constata come Hudinl dovendo 
raccogliere sotto il suo ordini tanti di­
sparati pareri dovette contentarsi di 
una specie di attaocupanui, come venne 
chiamato il discorso di Stradelifi. 

K soggiunge: lu evitai di portare la 
qumtione bancaria sul terreno politioo, 
appunto perchò non ai dicesse che vo­
levamo tare entrarp lu politica, ma poi­
ché Kudinl dichiarò che ci combattevi 
per la politica, ben volentieri accetto 
la afida. (Bene: vive approvazioni a 
Sinistra.) 

iìfOliW 'prosegue seMpra fra l'atten-
fiione, illustrando i capisaldi del' pro­
getto, e dichiara ohe si potrà miglio­
rare discutendosi gli articoli, Tijì;mina 
felicemente rallegrandosi, come già a-
veva fatto Spinto, ohe durante la di-
scuspldne la Camera abbia fatto tacere 
1 seutimenti regionalisti («h'»i applawsi).^ 

La brevità aggiunse effioioia al di-
aooiSQ, 

Finalme'nte .avvicinasi il yoto: la Ca­
mera è tnrbmisa: i settori gremiti, U 
temperatura 8O0uCdute. 

Sncceilono ' al ' solilo le dichiarazioni 
di voto tra l i nervosità e l'impazienza. 

Ijovid (alteniìotie) profetizza oh^ , il 
Ministero tra" qualche mesi dovfà pen­
tirai ilei t/oto perchè non attese il re-
spoìiFid del Comitato dei Sitto (Rumorf) 

Ercole diohiai',1 ohe voterà li p,a^fiag-
gio a'gli articoli (6ene^. Però ai rlsorfia 
cirqa il .(lompiesso dejta legge. 

Driiriiani a nome dei gruppo Griepino 
spiega come «gli presentando l'ordine 
del giorno puro e .semplites intende ne­
gare la fiducia (Rumori). 

MUSSI : Fu detto ossere entrato qui 
un sospetti; : io questo signar sospetto 
non lo viiii. (Risa) Q[aalora tra qualche 
mese volesse entrare, Il presidente do­
vrebbe ordinare ag.ii usoieri di scale-
ciarlo. (Ohi) 

Mussi dichiara Ji votare il passaggio 
agli art,icoli, però dciiidera delle modi­
ficazioni. 

Adamoli dichiara di posaeddre alcune 
azioni ; ina protesta ora oome in qual­
siasi aniil^ga circostanza parteciperà al 
voto orelendosi superiore ai sospetti 
nell'esercizio del mandato rappresenta 
tivo. (Vive approvazioni). 

Griolitti dichiara chs il Governo non 
(ccetta l'ordine del gl'orbo I)aaii»oi,' 

L'apjieMo 'dumincia quiìidi sopra tale 
ordioc. 

Quindi i favorevoli al Ministero vo-
ti>nO No, i contrari Si. 

« 
Alle 8 e Ì[i si proolumò l'esit^. I 

votanti per it No, n^sia a fa'i'ore del 
Ministero, sa,no 9 3 5 , i votanti pel ,Si, 
osila contro il Ministero furono £1BI^, 
311 astenuti, S . 

La Camera delibera quindi il passag 
gio alla discussione (|egli arl;icali. 

Si leva la seduta fra molta anima 
zione. ' j 

Molti rillegramenti si ebbe in fine 
Griolltti. 

t «PRÒBI"VIRI» 
L'I Gazzetta Vfftcale del Regno, nel 

n. 146, a giugno u a., pubblica il 
testo della legge sui Probi viri la giugno 
1893. 

Il testo definitivo di questa legge À, 
ealvo alcune lievi inodificuzionì. Idea, 
tico al progetto p^es'éntalio dal mini, 
stru Locava, di concerto oill'ex-mini-
strn Bónacci nella seduta 11 dicembre 
189i}: progetto approvato quasi inte­
ramente nelle C'immfasioni pirlamen-
tari della Camera e del Sjnato, come 
risulta dalle refpzipni dal deputato Duneo 
e del s'ériii'to'ro G'rifnn'i. 

il da sperare che questa legge, molto 
e da lunghi anni studiati, sia accolta 
favorevolmente dal pubblico, ed entri 
nelle simpitie e nelle abitudini degli 
operai che in essa potrebbero trovare 
un ordinato mizzo di soatenere le loro 
rafjloni. 

Di fronte agli attriti sempre più 
frequenti e più acC'initi tra il lavora 
ed il .capitale, di fronte al numero sem­
pre crescente degli scioperi, prima an 
Cora che nei legislatori, era nata negli 
interessati, operai ed industriali, l'idea 
di creare un istituto destinato a com­
porre quagli soioperi. dandosi a (nttj. 

L i Giurìa' per l'industria serica 
di Como mónta, a que.ito proposito, di 
essere specialmente menzionata. 

Nel 1877 l'Associazione della tes­
situra serica di Com,!, istituì presso ^i 
sé un uffiaip allo 'scopo di appianare 
le ooniroverele eorgenti fra operai ed 
indnfitrialii In seguito Vuffioio cambiò 
sede e si trasformò nella Qiurla col 
ll"golnmento 1° gennaio 1883 ohe ò 
tuttora in vigore. 

La Giuria si cnmpone di 78 giurati, 
e, cioè 30 fabbricanti e 48 operai. 

Nel projprio sono nomina un ufficio 
di presidenza composto di tre fabbri­
canti eletti da^li operai, e tre operai 
eiutti dai fibbricanti; e questi aei'inembrl 
presiedano par turno ogni due mesi. 
Olire a questo e' è un Collegio arbitrale 
composto di quattro fabbricanti e quattro 
operai tirati a sorte tra' i giurati, pre-, 
eiednti da uu membro dell'ufficio di 
presidenza tira,to a sorte, 
' Ogni lagnanza devo essere presen­
tata all'uffieia,della presidenza. Questa 
tenta la conciliazione. Sé' non riesce, 
rinvia i oontaudenti al Collegio arbl-
|trale degli ott'j che funziona nello stesso 
tèmpo da am-chevoltf ooólipbBitbre e'da | 
arbitro. 

fii fissata una tariffa nnioa che peto 
non fu mai osservata. 

Nel 1891, cplì'intrcmmissione del sin­
daco di Como, si convenne oheògnifab-
bricante, a seconda degli artiohli'di sua 
proijuzione, fissASsa una twAi da 'de­
positarsi luila Cimerà di Commeriiio e 
pressa il Collegio dalla Q'Iarla. 

Il compita della Giuria rimase ousl 
ristretto a questioni pa'rtioolaril 

Dal 1883 al 1,891, m'643 reolamì sporti 
da operai e da fabbricanti, 466 vertenze 
iuroÀo amichevolmente composte dalla 
preaidenzi, 78 fut'obo decise dal Colie 
gio della Giuria, ,. 

Alibiaàio ^Si, sdunqne nella Giurìa 
dell'mduUria serica lo schema dèlia 
presenta legge sui Probi-viri. 

d ia la C immissione d'inchiesta an­
gli scioperi, iatituitai nel 1878, aveva 
segnalata l'opportunità delltk istitanione 
dei Probiviri, e la (iraposta fU' con. 
oreoala in un disegno di legge prasen' 
tato alla.'Camera il 30 giugno' 1883 
dall'on. Berti, miniatro dell'agricoltura, 
industria e camm»roio> Un progetto a-
naloga venivo presentito por inialatlya 
parlamentare dall'on. Maffi l 'il 'febbraio 
1890, e riprodotto nella successiva ses­
sione, nella tornata del 16 apifila 1881: 
Quasi contemporianeametats l'un, 0hi-
mirri,ne deponeva un altro sul batico 
della presidenza. 

La comofiBsioue parlamentare iniia-
rioata di riferire «u questi due pia-
getti presentava alla sua volta un con-' 
:ro progetta, che fu approvato dalla 
Camera M anche dal Senato, ma con 
alcune modificazioni. Ritornata pocoiò 
alla Camera, cadde per la'chiusura della 
seseloiie. 

Il progetto iLioava, ch'i quello di­
ventato legge 16 giugno 1893, riproduce 
con lievi varianti il progetto'di Is^ga 
che era stato approvata dalla Camera 6' 
dal Senato, 

Questa legge si occupa solo del canino 
industriale, essendone esclusa l'egrlcal-
tura, per la maggior complessità dei 
casi giuridici cui danno luogo i oaotratti 
agrari. 

La legge è divisa in 6 paragrafi e 
comprende 46 articoli, 

A tenore di essa i probiviri debbono 
essere anzitutto e principalmente l's ;̂'-
tuiti di conciliazione, ma r-vestono 
altresì, in alcuni casi determinati, in 
carattere coattiva di giurisdizione spe­
ciale, 

Principale cura del legialatore poi fu 
questa di far si che k ' più minuta e 
scrupolosa p i n t a di oondizlone fosse 
fatta, dinanzi a questi nuovi giudici 
popolari, tauto agli industriali quanto 
agli operai, 

CONTRO I FRANCESI 

Il vapore iS)'nf2/i,^qtir«ta l'altra notte 
nel porto di Mamiglis, ha portato delle 
nuove poco rassicuranti dall'isola di 
Madagascar. 

Li sicurezza dei colu6l francesi vi 
sarebbe continuamente minacciata. Nu­
merose binde di indigeni scorazzano e 

'devastano continuaibonte quelle fatto-
•rie. 

Ultimameuta numerosi banditi armati 
'assalirono la dimora di Doerer, diret­
tore di quell'amministrazione agricola, 
e per ppiio il Doerer nun venne assas­
sinato. La sua casa gli fu intieramente 
svaligiata. 

D'altro cauto, la renistenia degli Ho-
vas oont nua più tenace che mai. 

Basi SI 'sono trincerati nel forte detto 
!• Ambohimarina », in cui sono sei can­
noni e duemila uomini. , 

Dappertutto, anche alla Corte, l'osti­
lità contro la Residenza francese si ac­
centua, e sono a prevedersi nuovi guai. 

GilLEIDISCOjPiO 
Geloala. 
Le sllranezze dei gelosi, anche quando 

non arrivano alia tragedia, non hanno 
confine. 

Un amante della duchessa d'Oloiipe 
vedendo che lei, per caso, faceva qual.-̂  
che oareÙEa al marito, usci smaniando 
e borbatt'ando : 

— Perdio I bisogna essere assai apu-
dotattt per arrivare fin 11 I 

L'abate Bordelon narra ohe un^ ^pa-
gnunlo, méntre ilocmlvai aóoanto alla mo­
glie, si sognò che' lo tradiva. , 

Svegliato di soprassalto,'pe^,il di 
do 

per,il do 
lare provata, vide che' la moglie 

I miva; ma invece di rientrare in so 
_... , __ . , , etessoi prese tiQ qoUello e la soauDùi 



IL FRIULI 
nswmwmfiKmtfiss 

I cristiani di Sirla, per gelosia, non 
volevKno che le loro donne si confessas­
sero a un prete, ma le nbWigavauo a 
oonf.'ssarei fra loro, una con l'altra. 

Non fodse altro, avranno oasi evitato 
il caso origlnalisaimo accadalo in una 
piccola cittì dell'Umbria. 

Il purroco sali un giorno,sul pul­
pito e dis^e : 

Figliuoli miei: tutte le vostre donne 
mi hanno giurato, in confessione, d'es-
gore state sempre fedeli ai loro manti. 
Voi nomini dal «antn vostro, m'avete 
confesaato, tutti, di avere mancato di ri; 
spetto alle donne d'altii. Fatemi 11.pia­
cere: ohi di VOI hi detto In verità?' 

Fuvvi un marito cosi bestialmente ge­
loso die, tutti i giorni, quasi alla stessa 
ora, batteva la. moglie, avesse o no mo­
tivo di farlu. 

£ se, nel frattempo, giungeva qual­
che visita, il servitore diceva: 

— Il padi'one non pud ricovero: è 
occupato. 

— Aspetterò. 
— É maglio che ripassi; la cosa 

può andare molto in lungo. 
— E la signora almuno riceve? 
— Si signore., dulie bastonate,-

X 
Costumi elettorali meokemburghesi. 
Secondo l'usanzii che rimonta ad e-

poca indeterminabile, i proprietari dal 
granducato regalano in primavera'un 
montone ai loro operai agricoli. 

Qualche giorno prima dell'ultimo som-
tiuio, un signore ha dichiarato: •Coloro 
che voteranno per i socialisti, non a-
vraniio il montone». Con meraviglia 
generale, una scheda col nome del can­
didato socialista fa trovata nell' urna. 

I! signore invitò il colpevole a farsi 
conoscere, se non voleva danneggiare i 
suoi colleghi e far rimanere i regali 
negli stabili dèi castella. 

Nessuno ai denunciò. 
Qualche settimana dopo, l'ammlni-

stratoru del oastello fu congedato, e 
nella sua collera svelò l'enigma. 

Il signore, avarissimo, aveva votato 
por il socialista allo scopo di poter con­
servare i SUOI montoni. 

X 
Cronache friulane. 
3 luglio (1367J. Il Capitolo Udinese 

cede ai Cavalieri di S. Giorgio di Q-e-
rusalemme la Chiesa di S. Giorgio in 
borgo Graziano, verso pagamento an- I 
uuale ad tisum curiae d'una marca di i 
rendita. 

X 
Un pensiero al giorno. 
I bricconi si mescolano coi bricconi: 

hanno un fiuto che ai rioonoacono tra 
loro subito; gli animi nobili si lasciano 
vincere dal disgusto e cadono noli' ab­
battimento. Così abbiamo leghe di' bir­
boni e isolamento dei bnoni, 

X 
Cognizioni utili. 
Contro le oimtd. Non è un argomento 

poetico... forse, ma l'esperienza non va 
lunto pel sottile. Ecco un rimedia effi­
cace contio questa calamità estiva: 

Alcool grammi 400, essenza di tere­
bentina grammi 0, oanfura grammi iì, 
sublimato corrosivo grammi 2. 

8i sciolgono nell'alcool il aublimato 
e la canfora, e poscia vi si mescola l'es-
sonia di terebentina Si ungono con un 
pannello i nidi di questi schifosi insetti. 

X 
La sfinge. Monoverbc. 

c 
Spiegazione della sciarada precedente i" 

POLVE-RE 
X 

Per finire. 
II medico: — Una bottiglia accanto 

al letto I Forse persistete a bere vino 
puro, malgrado lo mie prescrizioni? 

L'ammalato: — Oh! no, dottore; lo 
allungo coH'acquavite, 

l'erma e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
l i i t t l s t t i i a , i luglio. 

Varia, 
Il oav. Vincenzo Biaggini di S. Mi­

chele al Tagliameoto venne teste pro­
mosso ufficiale, È una giusta riinm-
penaa alla sua iutelligeoie operosità 
nel promaovero i progressi agricoli. 

La grandine che ci ha visitato gio­
vedì ha colpito fortunatamente solo una 
zona ristretta. 

1 frumenti sono in mietitura e ben 
promettenti. Così ! frutti in genere u 
la vite. 

Prima - dell'inverno speriamo che il 
nostro egregio sindaco provvederà per-
ohò la strada alla ferrovia aia illumi­
nata in modo decoroso. Sappiamo poi 
elio esso sta studiando un progetto per­
chè a'abbiauo le pompe da incendio, da 
tanto tempo reo|amate, Gli raccoman­
diamo anche il pubblico orologio, il quile 
ya come Dio vuole. 

Case SGolastiche Cividalesi. 
Nelle scuoh elementari urbane e rn-

lail dfl Comnne' di Cividu e gli esami 
di premozione e di proscioglimento du. 
teranno dal giorno ti al giorno 27 coir. 

NOI giutni 2S( 29 e 30 oorr. dalie 
ore 9 alle 13 e dalle 3 alla 6, vi sarà 
l'esposizione dei lavori donneaohi nelln 
scuola urbane femminile. 

Nel giorno 30 corr. alle ora 9 ant. 
si farà la solenne distribuzione degli ut-
testati. 

I l ( i r » » s e g n o a C i v i d a l n . 
Leggiamo nel Forumjulit che la pre­
sidenza di quelle Società di tiro nella se­
duta 25 pp, nominava ad unanimità l'ili, 
signor Prefetto della Provincia, presi­
dente onorario della prossima ga ra 
straordinaria di tiro, che avrà luogo 
entro il corrente anno. Il presidente 
della Società si afirettava partecipare 
tale nomina all'ili.mn coram. Gamba, 
'che con gentilissima lettera accettava 
di buon grado l'onorifico incarico. 

U n v e c c h i o i m o r t o p e r 
c u d u t a i l a u n c a r r o . Martedì 
scorso il contadino Francesco Vrizz, 
vecchio di 74 ann<, se ne stava tran­
quillamente su di un carro tirato da 
nn palo di buoi e dirotto alla sua abi­
tazione di Spessa (Cividale), quando, ad 
un certo punto, le due bestie si spa­
ventarono e si diedero ad una corsa 
efrenata, di modo che il povero uomo, 
da una violenta scossa, venne gettato 
a terra e travolto sotto le ruote del 
carro. Trasportato a casa lo si trovò 
in uno stato miserevole: aveva comple­
tamente fratturate la gamba destra, e 
parecchie contusioni in varie parti del 
corpo, tanto che a nulla valsero la core 
del medico, e venerdì mattina dovette 
morire aoprafalto da una polmonite 
tranmatica. 

D n b r u t o . Venne denunciato al-
l'antorità giudiziaria certo Giovanni Co-
lautti da San Daniele, il quale. In pub­
blica via, tentava di recare violenza a 
corta Oraola Menis, ma non vi .riuscì 
per la resistenza da costei opposta. La 
Menia riportò lesioni guaribili in giorni 
tre. Il Colaulti si rasa latitante. 

F u r t i d i b o s ' x o l i . Ignoti, me­
diante sellata, penetrati nell'abitazione 
di Antonio Causerò di B^manzacco, 
rubarono a aud danno chilogrammi 
40 di bozzoli del valore di lire 120, 

— Pure ignoti rubai ono a Giuseppa 
Farlesa di Trioesimo, tanti bozzoli per 
lire 43. 

U o m c t t j u o l o dii i ijsirnziuto. Il 
juolo Giacomo Patria da Arta, 

mentre-faceva ecoriere della legna nel 
torrente Ambroscit, cadde in quelle 
acqua ove annegò. 

Comunicato. 
Il Bottosoritlo,pronto a sostenere colle 

armi alla mano ti suo onora e delica­
tezza contro qualunque del paese di 
Tarcento che volesse metterli in dubbio, 
si dichiara auioriii/.ato, qualora questa 
pubblica sfila uon vanisse accolta, a 
mnttere i suoi diffamatori nel numero 
dui vigliacclti. 

Giuseppe Michele Zai 
Capitano di Lungo Corso 

CaONAGAJITTADINA 
1 n o s t r i O a o r e v o i l a Nella ca­

duta pom. di sabato della Camera, vo­
tarono contro l'ordina dal giorno Da­
miani, e quindi in favore del M'nistern: 
Galeazzi, Monti, Solimborgo, Valle, Vo­
tarono contro il Ministero : Chiaradia, 
Girardini, Luzzatto Biccardo. Brano <.B-
senti: De Pnppl e Marinelli, 

.'Elezioni nniminlstrativo. 
La giunta municipale di Utline ha 

pubblicato il seguente manifesto. 
In osservanza al disposto delia legge 

Comunale e Provinciale, 10 fabbraio 
1889 tasto nn'.co a dal Decreto 1 giugno 
corr. N. 17650 della locala E, Prefet­
tura, 81 porta a pubblica notizia ohe 
l'elezione per la parziale rinnovazione 
del Consiglio Comuiiala segurà nel 
giorno di domenica 18 luglio 1893, 

Tutti gli elettori riceveranno il cer­
tificato d'inscrizione nelle lista elettorali. 

Anche negli ultimi tre giorni che pre­
cedono quello superiormente fissato per 
le «lezioni, ogni elettore può lichiedere 
a questo Municipio il certificato d'in­
scrizione nel case uon l'avesso prima ri­
cevuto. 

Le operazioni per l'elezione inoomiu-
oleranno alle ore 9 ant. 

Ogni alottcì'e si presenterà nel locale 
di adunanza dilla Ssz'one oui appar­
tiene e consegnerà ni Presideate la re­
lativa scheda. 

Ogni elettoro ha d-ritto di scrivere 
nella scheda per la nomina dei Consi­
glieri comunali soltanto otto nomi dei 
nove ohe dovranno essere eletti. 

L'elettore può ugginngòre, oltre i 
nomi dei cindidatì, la paternità, la pro­
fessione, il titolo onorifico o gentilizio, 
il grado accademoo e la iadi!iaziooc di 
uffici aòstenuti : ogni altra indicazione 
è vietata. 

La scheda è valida anche quando non 
contenga tanti nomi di candidati quanti 
sono i consiglieri pei quali.l'elettore ha 
diritto dì votare. 

(Qualora ne contenga di più, la scheda 
è pur valida, ma ai considerano come 
non scritti gli ultimi nomi eccedenti il 
numero .ittabilito per la votazione. 

La scheda può essera scritti, stam­
pata, 0 parte scritta e parte stampata. 

La scheda deve essere in carta bianca 
senza alcun segno che possa servire a 
farla riconoscere. 

La votazione a pena di nullità, resta 
aperta fico alle 4 pom. 

Tuttavia non può, egualmente, a pena 
di nullità, essere chiusa, m non sono 
trascorsa almeno tre ore dalla fine del­
l'appello : e anche dopo le tre ore non 
sarà chiusa, prima ch-i tutti gli alettorl 
presentì nell'aula abbiano potato votare, 

Dal Municipio di Udina, 
addì 26 giugno 1891Ì-

11 Sindaco 
BUO MORPURGO 

Consiglieri che scadono d'uffio'o 
(per sorteggio) 

Marcovich Giovanni — Billia avv, 
Gio. Batta — Bonlni prof. civ. P.etro 
— Ganciani ing. cav, Vincenzo — Gi-
ranlini avv. Giuseppe — Braida cav. 
Francesco 

(per rinuncia) 
Morgante oov Lanfranco — Cloza 

Fabio — Bardusen Luigi (elatto pel 
quinquennio 1890-95) 
Consiglieri che rimangono in carica 

Da Puppi co. oav. uff. Luigi — Va-
lentinld avv, cav. Federico — Morpurgo 
cav. ntf. Elio — Measso avv. Antonio 
— Penile do't. comm. Gabiiole Luigi 
senatore del Regno — Pirona dott prof, 
comm. Giulio Andrea — Antonini avv. 
Glov. Balt. — Cosalo Antonio —• di 
Prainpero co. comm. Antonino senatore 
del Bugno — Carati! avv. nob. Um­
berto — Mantica nob. Nicolò — Bo-
mauo nob dott. Giov. Batt. — Kaiser 
Gustavo - Cosasela avv. Vincenzo — 
Groppiere co. comm. Giovanni — di 
Trento nob. cav. Antonio — Cozzi 
Francesco Luigi — Seitz Giuseppe Er­
nesto — Zoratti ing. Lodovico — Bia-
sutti dott. oav, Pietro — M inder dott. 
Gabriele — Ptidrioui Giuseppe — Ber-
gh'nz Giuseppe — D.anan Giovanni — 
liijiutenburg. avv. cav. Francesco — 
Fletti E maoe^ildo — Min'sini Fran­
cesco — Brjìida uvv. Luigi — Mason 
Enrico — Beltrame Antonio — Capel-
lani avv. Pietro. 

Le Sezioni elettorali si n'umranno: 
Sezione 1. al Municipio ( nella sala 

attigua a quella dell'Ajace), tutti gli 
elettori inscritti dal u. 1 al 39.). 

Sezione 2. nel locale per la Hcuola 
maschili a San Domenico, sala terrena 
cnii accesso dal portone in prossimità 
allaChieaa di S.Domenico, dal 396 al 782. 

Sezione 3 id. id., dai 783 al 1169. 
Seziona 4. id. Id., sala terrena nel fab 

bricato interno, dal 1170 al 1656. 
Sezione 5. id. id., dal 1557 al 1943. 
Seziona 6. all'Istituto Tecnico, dal 

1944 al 2330. 
Sezione 7. al palazzo Bartolini (sala 

terrena), dal 2381 al 2717, 
Sezione 8. all'ex convento della B V. 

delle Grazie (sala terrena), dal 2718 
al 8104. 

Sezione 9. id, dal 3105 al 3491. 
Sezione 10, nel locale per le scuole 

femminili In via dell' Ospitai Vecchio 
(sala terrena) dal 3492 al 8378. 

Sezione 11. id. id. (aala terrena), dal 
3879 al 4265. 

Sezione 12. nel locale per le scuole 
maschili in via dei Teatri (sala terrena), 
dal 4266 al 4652. 

Sezione 13. id. id., sala superioni con 
accesso dalla corta dell'Ospitai Veocihio, 
dal 4653 al 6030. 

NB. Nel certificato d'Inscrizione che 
verrà spedila ad ogni elettore, s\rà lu-
dìcatu il numero sotto il quale esso si 
trova inscritto nella lista e che serve 
a designare la Sezione presso cui dovrà 
votare. 

I.*er Kl> siievaEiitl d ' a r f s e n t o . 
Il ministsro,di fronte all'opera incessante 
degli api'culatori ch-s fanno incetta delle 
mimate di argento in Botoa e nelle pro­
vincia, inviò una circolare alle autorità 
esortandole a reprìmere l'abuso con tutto 
il rigora della legge. Qialora poi non 
bastasse, allora il ministero domande­
rebbe al parlamento dai provvedimanli 
eccezionali. 

P r e s t l t a d i Vent t i s in I S S O . 
Nella VII. ostrazione del prestito di 
Venezia 1889, vennero sorteggiata le 
seguenti 6 obbligazioni, che, a tenore 
del piano relativo, sono ammessa al 
rimborso a datire dal giorno 1. luglio 
1893: obbligagoui eatratte : 837, 666, 
693, 320, 730, 727, 

C l l l i i i u n t n n l l u a r m i . Si ri­
tiene imminenta la ohiamata sotto lo 
armi per un b.mesira dei nati nel 1868 
apparieneati alla prima catogoria del 
corpo dei rtali equipaggi, l veneti an­
dranno alla Spezia. 

I l s i M b i i e o d e l i a C n n i l c i a 
HoSMit rioorrava lati, e in qualche 
città i reduci garibaldini l'hanno festeg­
giato. Fu il due luglio 1843 che a Mon-
tevidèo la legione italiana sceglieva a 
propria divisa la Camicia Rossa, 

Gloriosi ricordi I 

S o e l c t n JLIpii iu F r i u l a u u . Il 
prossimo cougre.^so — che sarà il XIII — 
avrà luogo in Moggio nei giorni 1, 2 e 
3 settembre p. v. Pei prmi due giorni 
sarà indetta una salita al Sernio (m. 
2190), 

KiUISilOa Euoo le consuete predizioni 
dì iVlathieu de la Dròmo per il mese di 
luglio: 

Caldo al plenilunio, cominciato il 29 
giugno e ohe finisce il 6 luglio. Soffo­
cante nell'Italia centrali e nei contruf. 
forti della catena delle Alpi. ' 

Uragani accompagnati da grandma 
dnrante il' corso dì questo periodo. 
Venti variabili di corta durata il 2 e il 5 

Uragani sparai nll'hltimo quarto di 
luna, che comlncìerà il 6 e finirà il 13. 
Periodo avente lo ateaso carattere del 
precedente, ma caldo piò intensa, luao-
iazioni da temersi nelle spiagge me-
ditoriMosa. Temperatura difficile a sop­
portare nei contrafiorti della catana delle 
Alpi. Venti variabili, di brave durata, 
li 9 e il Vi. Mari interni generalmente 
calmi. 

Per odo avente lo sttìssò carattere al 
novilunio, che com'ucierà il 13 e finirà 
Il 2 \ Frequenti variazioni di tempera­
tura, Giandina nel Piemonte. Continua­
zione dei calori sulle spiaggia del Me­
diterraneo. 

Abbassamento di temperatura verso 
la fine del perìodo. 

Venti di breve durata dal 13 al 14, 
forti lì 19. 

Pioggie intermittenti al primo quarto 
di luna, ohe c'omincierà il 20 e finirà 
Il 28; forti in Piemonte e nell'Italia 
centrale. Venti forti negli Apennini, più 
a{iècialmente dal 20 al 22 e verso il 26. 
In seguito alle pioggie, elevazioni del 
livello dell'acqua nei fiumi Adige, Po 
e Arno. 

Periodo variabile al plenilunio, che 
comincierà il 28 e finirà il 5 agosto. 
Uragani apersi il 28 e il 31, violenti 
nella regione dalle Alpi e angli Apen-
nìiii. Calori modeiati. 

Mese molto burrascoso dali'l al 20; 
piovoso e ventoso dal 20 al 31. Strada 
frequentemente guastate dalle acque 
nell'alta Italia. Variazioni di tempera­
tura improvvise e assai frequentate. 
Igiene da osa-rvarsi dai bagoanti dalle 
atazioni del Mediterraneo oocidsnttle. 

Professori e studenti della r. Scuola 
superiore dì agricoltura di Milano 
che visitano il Friuli. 

Ieri mattina, col diretto, provenienti 
da Conegliano, giunsero a Udine ì pro­
fessori Alpe, Menozzi e N.cili, assioma 
a dodici giovani dell'ultimo corso di 
quella Scuola. Alla stazione furono in­
contrati dalla presidenza dell'Aasioia-
ziono agraria friulana, dal Consiglio 
direttiva e corpo inaegnante della regia 
Scuola agraria di Pozzuolo, dal diret­
tore dalla r. Stazione agraria, e da qual­
che consigliere dell'AsaoclazioMe agraria. 

Entrarono in citià e presero alloggio 
all'«Albergod'Italia>, quindi tosto par­
tirono — con apposite vetture — alla 
volta di Pozzuolo, ove visitarono minu­
tamente il podere, lo tcuole, le stalle, 
la coltivazioni speciali u la aperinientalì. 
Accolti colla squisita coctesia che è pro­
pria del d.rettore cav. l'etri e della sua 
geutillaaima signora, passarono ivi varie 
or», e — oonvien pur rilevarlo — cal-
d,H9imii ore. Infatti ieri (come prnbabll-
meute sarà oggi), il cald'i ara solfoiiante. 

Di ritorno in città verso le ò, visita­
rono il r. Istituto Tecnico, la Assoi-ia 
ziona agraria ( ora trasTerita nei looali 
già occupati dall' ufficio dal Cnnsorz o 
Ledra). a la Società di lavorazione dei 
vimini. 

Verso le 8 si raccolsero nella sala 
suparrcre dalla >Torra di Londra» a ivi 
pranzarono. Era stato disposto il pranzo 
a curii dell'Asaociazione agraria friulana, 
e intervennero' pura vari soci e taluni 
professori. 

È grato rilavare le buone imprassioul 
riportala dai gitanti nelle loro visite. 

(Questa mattina col trauo d»llo 8.21 
auno partili alla volta di Fagagna, 
ove desiderano prendere couoscenza de 
visu deirOssarvatorio bacologico, della 
latteria, della macelleria cooperativa, a 
dalla vane altro istituzuni f)nda:e In 
quel Comune, oltre a visitare qualche 
tenuta. 

Siranno di ritorno alla 8 pam., e alle 
6,6 partiranno alla voltadiLatisana, per 
reqarsi domattina a Fraforeano per vl-
aitare la vasta azienda dal co. Vittorio 
de Àsarta. 

aratovi s i s a r i « n i i i t v l i i r e z x l 
d e l i n e d o s l i u i . Ricordiamc ohe a 
cominciare dal 1 luglio vennero appor­
tata le modificazioni alli vendita dei 
sigari già da noi annunciiita alcuni giorni 
fa. 

Cessa la vendita dai Magliani; non 
si fabbrioh iranno più 1 Romani, dai 
quali continuerà la vendita fino ad a-
saurim<'nta, e che saranno sostituiti dai 
Oriniatdi a 10' tìenteaimij anche i Me-
dianitos airanno venduti solo fino ad 
essnrlmento; i Mitighetti ribassano a 
15 ceni; ed è posto in vendita un nuovo 
tipo di sigaro da cinque centesimi, ohe 
ai chiama Dama. ' 

S t n g i n n a t u r M e d a s s a g g i o 
d e l l e sete. Sete entrate nei mese 
di gnigno 1893. 

Alla stagionatura ; 
Greggie colli n. 17 k. 1675 
Trame „ „ 2 , 140 

, Totale „ 19 „ 
All'assaggio : ' 

Greggia n. 56 
Lavorate „ ' 1 

1815 

Totale. 66 

. A. C u d D i g o a n e » ieri il concorso 
non fu straordiuario; già< ai sa che gli 
amaleurs di questo annuale ritrovo della 
gioventù spensierata, e epeoialmente 
gli eleganti, si riservano d'interve­
nirvi nella seconda giornata, 

Perc.ò questa sera si avrà una 
sagra proprio coi fiocchi, tale da non 
ismantire la fama che da tanti anni s'è 
acquistata. 

Per quelli poi che non si curano più 
di Tarsicora,c'è il conforti di una .«cor­
pacciata di polli, in<\ffiati da qualche 
buon bicchiere di vino, di cui le osterie 
del paese sano ben provvedute. 

C o n c o r t i » a d i r e t t r i c e d e l ­
l ' u s i l o I n f a u t i l e HI, V o l p e . A 
tutto 10 agosto p. V. è aperta il con­
corso al posto di direttrice nel nuovo 
A-jìlo Infantila, capace di 300 bambini 
dell'età da 3 a 8 anni. 

Lo stipendio è di lice 1200, con la 
l'ìfusioue della ricchezza mobile, e l'al­
loggio gratuito, senza mob lio, nell'A-
ailò. 

Per maggiori sohiarimanti rivolgerai 
al fondatore dell'Asilo comm. Marco 
Volpe. 

A t t i d e l l a ( a i u o t a p r o v i n ­
c i a l e u i u i n l n i a t r a t i v u . Sedata 
del giorno 24 giugno 1893. 

Approvò i coniimtivi 1891 dalla congrega­
zione di caritil dì Mnimacco, Precenlcco, Dici-. 
Dicco e Saito al llegheaa. 

Idem 1890 di PoQiobbs,, fiicinicoo, Suto al 
IteghQQa e Gouars. 

Idem 1892 di Uontanarii, Moimaooo, Fcast-
nicco, Pravisdominì d Polcenigo. 

Idom 18B9 di Honchia. 
IdoQi 189j dal legato Zaìa Àndrion di SaoUa. 
Idem 1891 o 1892 doli'latitato Toppo di 

MddUQ. 
Idem 1881 a 1693 dalla P. 0. di S. Marghe­

rita in Morutzo. 
Approvò la aggiunte al Regolamento edilizio 

deliberate dal Goasiglio oonianale di S. Odorìco. 
Noa approvò la deliberazione del Consig io 

comunale di t'aluzza relativo al deporto presso 
l'Esattore di fondi di calia, ordioaudo iaveoe 
al Comune di depoaitare i fondi ituiii praiso 
la Calli di Risparmio di Udine o praiio la 
Calla postelo 0 di impiegare altrimenti la somma 
nell'acquisto del fabbricato Mileii. 

Reapinie un ricorlo dal sindaco di Oioppo 
tendente ad ottenere r autorizzazione a rioorrere 
in cassazione in una lite ojn due ditte private. 

Deeìjo staro a carico del Comune dì Polce­
nigo le spese dì spedalità in Oìvìdale di certo 
Zanolut FraDoeico. 

Autorizzò l'Amministrazione dell'Ospitale di 
Udine ad inveatira in readita la aomma dì lira 
18000 derivante da afifranoo dì oapitale 

Autorizzò r Ammìniatr azione ateaia sii' affranco 
od alla investita dì un capitale di L. 21b0 40, 

Approvò la deliberazìoue del Consìglio comu­
nale dì Oomegliani relativo alla vendita dì 
piante. 

idim dì Platisohis riguardante aBsegnaaioiia 
dì un lotto di fonde comunale ad una ditta pri­
vata. , . . 

Idem dì' Zuglio reUtii» .a ooncesiiono di 
pianto. 

Idem idem riguardante conoesiìone dì prò* 
roga a diverse ditte debitrici. 

Idem idem oìrca il ricouoacimsnto dì ìnoii-
stanza dì debito. 

Idem idem relativa a condono dì debito. 
Idetn di ^i.sio relativa alla Vendita dì boni 

Incolti. 
Idem di Praviidomint concernente l'ìatitu-

zione dt una scuola mista facoltativa nella frâ  
zione di Frattina. 

Idem di Canova relativa al depoaìfo della 
somma di L. 181 preaio la Cam di Riajarmio 
dì Odine. 

Idem di Golloredo di Montalbano relativa 
alla contrazioDo di u» mutuo di L. 10000 oiUa 
Gassa dei depositi e prestiti por la coairuzione 
dì un fabbrio to scolaatico. 

Idem di Pontebba, Cbiusafocta e Raccolaoa 
riguardanti utUlz<iasioDfl dì piante. 

Autorizzò l'emiasione dì' un mandato coattivo 
a caribo del Comune dì MoatereAte-Celliaa per 
pagamento quota dì ooucorao nelle 1,̂ 080 per 
fornitura dì mobìli al localo della Pretura Man­
damentale. 

Approvò l'afflttaaia a trattativa privata di 
una casa di proprietll del cìvico ospitale dì Li-
dine. 

Appri vò la delibera del Ocìnaiglio oomonala 
di Forni dì Sotto riguardante alienazione dì ren­
dita pubblica per L. 010 onde provvedere aN' 
reatiniìoae dì uà mutuo pauivo di lir6<10i)00, 
a oou(ltzìone parò obe venga a suo tempo rìco-
atìtuìto il capitale. 

NoQ approvò, par vìzio dì forma, la delibo-' 
raziona dal Oonaiglìo oomunale di Degna cou 
coi veniva aumentalo lo itipandio al aegretarjo 
oomuutle. -



IL B 'R iOLI 

Non approvò la deliberazioQS dol Consiglio 
comunale di Mortegliano relatJTa alla contra­
ziona dì un mutuo di lira 190>) per saiddre uà 
credito dll'lmptosalV Atoaco colla Congrega-
icìone dì Carità^ . ' - \ 

Approvò il regolamento per la iaiaa ani cani 
del Comune dì 'Varmo, 

S « q M e < i t r o . . d i ' c o s e r u b n t c ì 
Verao le 10 ànt.' di ieii il signor "vice 
Ispettore di F . S. Verzoni, assistito dalle 
guardie, sequestrò al dqmlollio di certo; 
Aiitofilò 'ìflazzbli„iji,'£!iirppu,\.d'anni .S6, 
carboDaio di qnii abitante in via Z J -
ratli n. 6, chil, 60 oirca d'erba medica, 
e chil. 9 di patate i'roba qaesta di fur­
t iva prevemonza, che trovris e i a depo­
sitata a dispoaiziune dell'Aatocita giu­
diziaria. 

S a l a C e < > c h ( ( i l l . Compagnia ma-
lionettietica Ventura, Questa sera r i ' 
poso, Domaai, martedì, alle ore 8 e tre 
quarti grandiosa e variata rappresenta­
zione con ballo. 

O u n n » u s d a s n . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Bertoni Alice: 
Pittana e Springolo lire 1, Fantini • 

Bertoni Ma'ddiléfta'di Treviso 1 , 'Bal-
l&rJD %i&i B e t t t w e di I i i t ieauà 1. 

BOLLETriNO' DELLO STATO CIVILE 
dal 26 git^gòd'al l ' luglio ÌSdS. ,̂ 

' ìtimiit. " ' "' "_, 
I Nati vivi ttiiBohi 8 femmine 8 

' » .morti 'ti — > — 
Esposti ' * ' ' I • — 

, ^ Totale »i< 13 
^ Morti a (lomicilio, 

Innocenld Florito-GraBBi fu Gusappe, d'anni 
70, casalinga--^Gioconda Scarpa di Romolo, 
d'antfi 2 e Uiosì 10 ~ Lacia Uizt^raita Pietro 
d'anni 7i', divlle - - Qio. Batiiata Rojatti fu 
Giacomo, d'anni 63, agricoltore — Haimoudo 
Iiovatia fa FrauooBoo, d'anni 22, barbiere — 
Giulietta Dogano di,Luigi, di mesi 7 >> Um.. 
berto Pofzo di Abramo, di meai 1̂ ^ Gio. Bat­
tista GremàBe fu Dtfùianico, d'anni ^5, vettu­
rale — Angusto Bertoni di Giacomo, d'anni, 
3 — Gìovann Danélùtti, di mesi 4 — Alìce 
Bertoni,di Giĵ comoi d'anni 15, civile. ' • ' 

Morti all'Ospitate aivile. 
Agostino Burba' fu Giovanni, d̂  aUni SD, c61-

zelalo' — Francesco Sebastianuti fu Giuseppe, 
d'anni 84, braoceute — Valentino Trojaoi di 
Giacomo, d'anni' SO, librajo — Angelf̂  Zamparo 
fu Glttaeiipe,' d'anni 72, serva — Augusto Vi-
luzzr, d'anni 1. ^ 

' ' ' ', " Totale la 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimonio *. - . > • 
Ernesto BreBsan, oste, con Aglina Cornino, 

maestra-comunale. 
j Pì^blieasioni di matriinonio,- ^ 

Gio. Battista Gaspar no, agricoltore, con Anna 
Marchiol, co tadlna — Libero Rossini, agente 
di negozio, con Domenica Segatti, agiata 

Con a eapo 
li ooiìim. c a r i o I S a g l l n U f , medico 
di S. M. il Re , ed i signori oooimeodator 
l i i ì i g i « ' h l e ì i ' i c i , oav. prof. B i c -
c u r d u T c t l , oav. prof, f , V . O o -
n n d , cav. dottor C l w c l u l u p I , oav. 
prof. J H n g u a n l , cav. dott. | | u l r l c o 
in oi^Dgrega, ed in seguito a spleudfde 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
uuanimità per i ' ' . ' 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L.«ACQUA DI PETANZ 

per la'Ciotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Beumatlsmi 
musi'olari; concordi con tutti gli altri 
oertifloali per azione poderosa nel ri­
cambio miteri^le^ dispepsie, in.<ppetenze, 
catarri, se anohtì 'cronici, dî  qu^llinqui,' 
forma, eoo. ' 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie . 

O n i n o r a , d ' u p i t f u v e ' ^ d e d a o t e -
me^ite aromobiglikta,' m via Nioòló'-Lio-
nello, (ex CoKela^^isj.n. (1, ' terzo ^lano 
Modeaie esi^enf!.e,bei!,il prèzzo.'' " -^ 

Osservazioni 
s taz ione di Udine 

metsorclogiclie 
— R. l a t i ta to Teohioo 

2 - 7 - 63 ore 9 n.j oro 3 p. ore 9 p. gior. 8 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. dol mare 751.8 7S0.9, 7B0.8 76!.,5 
Uaìóa' relat. 67 48 74 64 
Stato di oijio sor. misto misto misto 
Acqua ead. m. 
1 (direziono — — — Acqua ead. m. 
1 (direziono ' E BW E SW 
f (vai. Kiiotfl. : i • . I l ' l ' j •,,2 
Tenn. oentigr. 28.2 • 80.1 24.4 25.4 

Te[uperatara(mEi8aiina 33.2 
(minitaa '^0.2 

Temporatura nunima all'aperto 19.0 
Nella Dotte 19.2 » ld.3 

PARLAMENTO_MZIONALE 
CAUERA I)£I D E P a T A I I 

Seduta del 1, 

(Vedere In prima pagina la corri­
spondenza telegraiìca del Hesto lièi Cav-
lino). 

Seduta del 2. 

' Pres . Z A N A R O B L L I 

S I apre la seduta alle 2.10, 
' Faguoli sottosegretario al Tesoro, ri­

spondendo a Merlaui, dichiara che pen­
dono trattative culla'unióne latina per 
ovviare agli uiconvenienti ohe si la­
mentano causa gli incettatoti dugli 
spezial i d'argento, e riservasi, quando 
l'iuconveuieute dovesse prolungarsi, di 
utttditiEe e proporre ptovvedimenti ove 
le leggi attuali uou foaioro snfScienti. 

S I riprende la disuussione bancaria, 
Grirom svolge un articolo sostitutivo 

al primo ohn autorizzava la fusione 
della Banca Nazionale colle Banche to­
scane allo scopo di costituire la Banca 
d'Italia. 

Anche CulajannI presenta .un articolo 
sostitutivo tendente ad autorizzare la 
fusione delle soie due Bruche toscane. 

Altri deputati, specialmente toscani, 
parlano contro la fusione; risponde a 
tutt i esaurientemente :1 m'nistro Gri­
maldi, dopo di che l'articolo Ginori è 
respinto per appello nominale, oonvoti 
189 contro 107 ed uno astenuto. 

Dopo la votazione ai rinvia a do­
mani il aeguto della discussione; si 
comuoiO-ino le nuove mterrogazionì, e 
ei leva la seduta alle 7.40. 

S E N A T O D S L B S a K O 
Seduta del 1. 

Vice pres. T A B A R R I N I • 
Non easeudu presentii il Ministro della 

Pubblica istruzione, uè putente interve­
nire, si rinvia ad altra s i J u i a la d -
s'ussione dui progetto delle pensioni 
del perdonale degli istituti di letcuzioue 
provinciali e Comunali, che passò e pas­
serà in sei VIZIO di Stato. Dopo qui'Sta 
comunicazione si annunzia che pur la 
prossima seduta il Seuatu sarà convo-
oato con avviso a domicilio. 

A . 8 » i H 8 8 l a i ( « i l i ' l ^ r l b u u n l o 

Sabato a 3 nevru nel cortile del pa­
lazzo di Giustizia, certo Marco ' Band, 
distinto pittore ginevrino, di anni 63, 
ha tirato un colpii di rivo'tella quasi a 
bruciapelo contro il magistrato r a u l y , 
presidente d-̂ l tribunale civilo, davanti 
al quale il IBuUd aveva poco pnma 
perduta una causa. 

La palla, entrata uell'avambracoio, 
non fu unoora estratta, cusiohà il fe­
rito — ricoverato d'urgenza all'ospedale 
— versa in coudizioni gravissimo. 

L'assassmo al è sponlaoeamsoie co­
stituito alla pulizia. 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , .8 luglio i993. 

BORSA 

n e n d l t a 
tal. 5 */• contanti ox coup. . . . 

« fine mese . . . . . 
Obbligazioni AIBO Ecclas. 5 % • • 

O b b l I g M l o n l 
Ferrovìe MaridlonaU « coup.'. . . 

8 •/« Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 Vi • 

4 '/, . 
. B '/li Banco di Napoli . 

fer. Udine-Pont 
'Fondo Cassa Blsp. Milano 5 % -
PresUto Provinola di, jjUn» . , , , 

' A W » » ! ' 4, ^;•' 
Bimqa NazionsW k. . < . , . .''..;. 

. di UdinSÌ'A .<.•.'*.•.">;'•. 
> Popolare Friolana 
• Cooperativa Udinese . . . . 

Cotoninolo Udinese 
> ' Venete 

Bocietà Tramwjadi y # i e , , . . . , 
» foravia Mwdfourji excoiip,' 

«)|irol»t.*4iìlfcté"' '• 
flm^ • chequi 
permani» > 
uindnt' • 
Anstritt • Banconote 
Napoleoni 

V U l m l d i a p a e o i 
CiiiosBr»! Parigi e« oonponi . . . , 
H. Bonlevards, oro, Jl.'/t i»o«.-.'. 

T«(d«m» deboto 

28 glog 34 ging 2(1 giog 
07.16 97.1S B7.Z0 
97.26 97.20 07.25 
B7.V, 97.", 97.'/, 

87glug39'giog 
07.20 97.20 
07.2B 97.'a5 
97.,'/, ,97.'/, 

312.-il 
•804.— 
490.— 
493.— 
460.—' 
470.-1 
B08.—, 

116.. 
83. 

1100.— 
261, 
• 8 7 . -
691.— 
Ì 4 V -

104.60 
139. 
20.83 

214.. 
20,86 

92.90 

1 
«13.— 312.-
304.— 801.-
490.— 493.-
497.— 495.-
4 6 0 , - 460.-
470.— 470.-
608.— BOii.-
aoa,—, 103.-
t: f i * 

ISIMJ.—1800.-
n%- '112.-
115.— 116.-
38.— 

1100.— 
261.— 
«87.T-
«93,. 
848;4-
%À. 

38.-
1100.-
381.-

, 87 . -

,6is;; 

104,60 104.66 
139.— 129.10 
26.35 26.36 

313.-
803.-
400.-
497.-
460-
470.-
608.-

1s: 
116.-
33.-

1100.-
261.-

87.-
691.-
543,-

SOglag, 1 Ingii 3 lug, 
96 70 96.90 94.60 

97.10, 94.70 
97.'/,' fa.'/. 

312.-
804.-
491.-
493.-
460.-
470,-
608.-
102.-

IBOO,-
112.-
116.-

33.-
1100.-
261.-

87.-
891.-
6 4 3 . -

104,66 104.62 
129.16 129.16 
36,34, 26.31 

3 l i ' / j ' 8Ì4.'/. 2ÌÌV.' ' s i i 
20,85 20.84 30.85 20.84 

93 . " «3.- 8«.9a 

97.'/, 

312.— 
806.— 
490.—! 
496.— 
460.-^1 
470.—, 
608.—, 
102.; 

1280.-
112.-
116.-
38.-

1100.-
361.-

87,. 
691,-
640.— 

' 312.-
301.-
490.— 
496.— 
460;-i 
470.— 
608 . -
1 0 3 . -

1291.-
113.-
115.-
88.-

1100.-
261.-

87.-
686.-
688.-

• 313.— 
306.— 
4 9 0 . -
492,— 
4 6 0 . -
470— 
608.— 
Ì 0 3 , -

1280.— 
1 1 3 . -
116 . -
8 3 . -

1100.-
•I 261.— 

8 7 . -
• 660.— 
, 540.— 

106,— 106.15' 106.30 
129,86 139.60 180.— 
36.39 26.481 26.3? 

314.'/, 314,-1 314.'/, 
20.90 20.931 21.— l 

91.80 

Ancora il terremoto in Sicilia 

L'ufflcio centrali.' di meteorologia co­
munica il seguente telegramma ; 

• Montesaraceno f Sema foro) 2 — ler-
sera alle 7 .36 fu' avvertita un'altra 
scossa alquanto forte, con lungo rombo. 
Al le ore 1 1 . 3 5 , 1 1 . 6 8 , 12.09 furono av­
vertite altre scosse abbastanza forti, 
sussultone. La gente delia borgata ac' 
campa all'aperto. Panico generale. 

T l M ^ g i o t u « J o l e » 

ilu Jfluatn'ra a VencKin 
Un'imbarcazione dei canottieri del 

M.1U0Ì0, Rowingli Club, verso la metà 
di Ittglia partirà da lyiantova per Ve­
nezia lungo il Mincio ed il Po . 

I/Jole sarà comandata dallo sportiata 
signor Quagliotto, O sei saranno i re­
matori, signori: Grittrati, Paves i , Mo­
reschi, Allegri, AntoulottI, Perego . 

Apposi te vele saranno fornite all'^'o^e 
acciò possa tenere il mare. 

NOTimfDISPAGci 
DEL MATTINO 

Crispi e i Setta 
Gli on, Bovio, Sineo e Fani, 

incaricati- ilal Comitato dei 
Sette, si recarono a Napoli ad 
iaterrogare l'on. Crispi che 
trovasi indisposto alla Villa 
Lina. 

Manovre sullo Alpi 
Torino 2 — Domattina co-

miacieranno le esercitazioni 
tattiche di fanteria e d'arti­
glieria da montagna al colle 
del Mulo sopra Cuneo. 

È la prima volta che si fanno 
esercitazioni di fanteria in quel-
r importante zona dominante 
uà facile accesso verso la Fran­
cia. 

L'Inghilterra risponde picche 
L'Inghilterra dichiarasi as­

solutamente contraria alla con­
vocazione della conferenza mo­
netaria internazionale, senza 
un programma previamente 
determinato dalle potenze. 

Disordini in Spagna 
A Cehegin avvennero dei 

disordini prodotti dalla que­
stione del dazio consumo. Due 
morti e parecchi feriti, L' ordine 
fu ristaoilito. 

Kstrumloiiil del IlOKlo Iiott» 
avvenute il 1 luglio 1893. 

Venezia 74 88 36 60 19 
Bari 73 10 68 30 21 
Firenze 24 40 80 lì 17 
Milano a 57 21 12 64 
Napoli 42 37 25 5 9 
Palermo 61 ijl 2 23 19 
Koma 81 35 32 84 62 
Torino 41 49 62 57 15 

W.77| 81.30 

Qorriers commercials 
I S o l c . 

Milano, 1, luglio 

Malgrado l'attesa, (questa settimana 
pure trascorse io piena calma d'affari. 
Anche nelle poche transazioni verifica­
tesi l'irregiilarilà dei oursi risulto ma. 
uiiesta, il mercato procuiieudo ognora 
nell'incertezza e seuz'altra guida che 
l'optatone individuale. 

Pel bozzoli secchi nostrali, roba nuova 
a consegna settembre, vi furono delle 
trattative e ai citauo offerte sino a lire 
18, rendita 4 , per gialli classici. 

La provaiiianza di Lavante sono te­
nute sui (e. 12 , oro, a reiìdita, merce 
a oonsegnu. ' 

Gtegg ie asiatiche: Il fotta ribasso 
dell'argonto ha sospea > gli affari sui 
moroati d'oiig-ne. Nondimeno si tien 
fermo oolle pretese, ed auzi si aoceii. 
nere))be da Shanghai u giHalohe vel loit i 
di rialzo, ' 

Nag l i t t i 1 oasciiti io generale. 

Buiatti Alesiandro, gerente reiponsabile 

j f l M g ; u ! E z i a o ( l ' n C f l t t a r e . Nel la 
medesima casa trovasi pure disponibile 
ùna-atftuza ad uso magazziao. , 

•Per^trattativa rivolgersi a l la 'Aìòmi-
oistrazioDe del nostro giornale. 

R. Osservatorioi baoologiao dll Fagagna 

' ASSOMAZIONB 
fra 

nmmm BiciiiciiLTORf mmm 
IN FAGAGNA 

lià aperta la sottoscrizione del sema 
bachi giallo-bianco di primo inorooio per 
la ventura campagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti spieiati 
in collina 

Confezione esclusivamente ouilnlara 
con scrupolosa seleziono fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo 

Bazza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gersi sollecitamente al direttore signor 
P. Burellj, geometra-agronomo. 

Con lire 

10.75 
sollecitamente rimesse alia Banca 
Fratell i Gasareto di l<'raDcesco, 
Genova, si riceve franco nel Ki'gno 

Un biglietto da dieci numeri 
della Lotteria Italo-Americane, col 
concorso a tutte le estrazioni (in 
quest'anno avranilb lungo irrevo­
cabilmente In Gremiva il 31 Agusto 
e 31 Dicembre) con grandi premi 

da 

»00,00» . 100,000 
ftO,000, ecc. 

e si riceve 

CiBJLTIS 
fran.;o di porto ed imballaggio un 
bellissimo dono indispensabile a 
tutti, e cioè 

UN CALAMAIO 
(stile Luigi X V ) 

in metallo bianco (argento vecchio) 
fuso dalla premiata officina A Car-
paui di Milano. 

Sollecitare le richieste presso i 
principa'i Banchieri e Carabiovalute 
noi Refjno e piea.-iO la B A N C A 
F R A T E L L I C A S A R I 5 T 0 di Fran­
cesco (Oasa fondata nel I86ti) V ia 
Carlo Fel ice , . 10, G E N O V A , 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FEBROVJARI.A 

u n if A' K 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
A*rczul (Il piazzi» 

(I frequentatori di-ila sala interna 
paglierdnuo il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel. caso avessero da sortire sollo 
la tettoia). 

G R A M M A T I C A 

MLLÌ LlKGDl 8 L 0 m 
DEL OOTT. JAKOB 3KET 

recata in italiano sulla terza ediziane 
tedesca con aggiunte dal d o t t . e i n > 
s e p p e I i o s o l i l , prof, noi r. Istituto 
forefiiiiie di Vallombrosa. Voi. in 8.0 
pice. di pag. 490, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, italiano-sloveno, legata 
alla bodoniana con dorso tela, 1, . 4 . 

Dirigere le domande alla Libreria 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

Ai Sig. Librai sconto D. 

Deposito Generale per l 'I talia 

DELL'iOP m U M 
DI 

KOSTREIRITZ 
presio ROHITSCn (Siiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie ia generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minonti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustro senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell'estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i suttosoritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Ddlae 

iilMifP 
Indicatore Ufficiale 

del sistema di cura Kneipp 
Col 1, (Hugno ó-, è mata in tutta TI-

talia il QIOliKALE DI KJSTEJCPP unica 
tradti7iooo autorizzata dot .^sipp BlUt-
ter iudicatoro del siatemi SJneipp. 

In quosto ìmi]ortaatÌ99Ìmo pQrìodicQ ai 
trattano ampiameato i sistemi dì cara 
del colebra parroco bararcso o TÌ sono 
importanti scritti di dotti modici sall'i-
drotorapia. 

11 GIOUNALIS DI KNEIPP si pub­
blica il 1 e il 16 d'ogni laoso in 'fa­
scicoli di 24 pagine in 4,o resìe. 

Gli ablioiiati al giomalo di Kneipp 
potranno avere consulti gratuiti intorno 
a malattie speciali BUI periodico stesso, o 
Bo fila più opportuna por latterà. 

Prezzo annuo dell'abbonamento antiei^ 
palo Lire CINQU£i. Inviare cartolina 
vaglia di Lire CINQUE all'Amminiatrct' 
zione dtl * Giornalt di Kn$ipp > eia 
della posta, 16^ UDINK 

(draudiosio successo 

BOCCETTE 
PIIOFMI ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e G.° - Napoli 
Qonoorrentj ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mostra di Chi-
oago (America). 

La loro estrema, eleganza i squisiti e variati profumi ohe desse contengo rendono 
questo articolo il VADEMECUM di tutte la signoro a signorino. 

Qualche goccia soltanto basta a profumare 1*appartamento, l'acqua del bagno a 
purifica l'aria corrotta. K perciò il nostro articolo b casenziamoute necessario coli'avvi­
cinarsi della stagione estiva sompre annunziata da epidemìa od altro. 

Le nostre tanto rinomate boocettine si spadiscono iti eleganti scatole a fantasia 
a chiunque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Bonciani e C, Napoli. 

Par facilitare la scelta dei profumi abbiamo messo in vendita, varie grandezze di 
scatole, quali ne contengono 5, 10, 20, flO, 40, a 50 boccetta, vi "ono poi per ì riven­
ditori, della elegantissime scatole in ebano contenenti 100 boccette, dette scatole «uno 
ermeticamente chiuse, coaichè pgnt rivenditore pu6 esporle sul banco di vendita poiché 
coperte da cristallo e con riuscrizioiie in or* indicante r articolo medesimo. Prezzo per, 

,lo scatole di bi 10, 20, SO, 40 e 50 boccette profumi ^Dissimi assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, 2.80, 8.&0, 4,25 tutte in eleganti icatolo e franchi d* ogni sposa. 

L'aocoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia che all'Estero ci ba indotti 
ià o^rire unforte ribasso si signori rivenditori. Difatti 1000 boccetta s! spediscono con-
tro vaglia di L. 70, ed io eleganti scatoleafantasiapor KiO boccette L. 8, franchi di spesa. 

Le no atre boccette trovansi in vendita presso tutti i principali profumieri, par­
rucchieri» tabaccai, chinoagUeri, droghieri, eco. 

Ceroanai abili e n^ri rappreseotant o depositari m ogni regione, sia in Italia che 
all'Estero. 



IL F R I U L I 

Le itiBerzìom per il il Frinii si rcevono escltisivamente presso l'Amministrazione del Gìtìr^le in Và\^e 

l^ERA TELA ALL'ARIVICA 
intllfi i io • parmaoia <|NJOKIO TENGA, sucoessore a Galleani - i t l i l a i i o 

,, ' con laboratorio ct)iitiioii,'tiria 'Spadarl, IB 

PrtìtQntiamo (jutisto preparato de\ qpstro Liiboraiono, dopo OQK lun^a seria d'anni 
d> prova. iiViiildoho oUt mito lìn pieno successo, IIOUCIK'* le lodi più gî icere ovunque ó stato 
adoperato, eri utili diil'iisissima vciiditn in.Europii ed ip V̂fDorica. Accdoseiitita la vendita 
dal jClonsiglio'Superiore di sanili. i 
> Us'ìo non dt'Vf csior (infuso con altro specialità che portano lo STESSO ÔMÎ ^ 
elle soiìo INl̂ l̂ FlĈ ACl, e <ipe:;-o dat'pose. ti nostro preparato è un Oleostearato distesf su 
i,A\ <>1l(̂  con̂ ÌAiììì rpri'iu'ipii ilelriirntoa, montnnoif pìAnta nativa diìllc alpi, conosciut-i 
^nouliillii jyii'i rcTnòtil ahtiHiilii' " ' - . ••" 
' l̂ u nostro scopo di trovtre il modo di avere la nostra tela nella quale non sinuo 
àlteriiti 1 ^rincijiìi iittivi drlT .mira, e ci siamo felicemente riusciti mediante un proecnii*» 
siMiC'ule. ed uu iiiipa*-*t-o di iiKHtru e^cl^^lva ti^veq^lone e pvoprlctA 

l,n nostra tela viene tilvolta FALSIl'lCATA ed imitala goffomentJ-Col ^EUniìRAME, 
VELENO ct'iiosiiutj p(.r la ."jiia azione corrosiva, e questa deve essere riGutal||î  richiedendo 
(jtjéllH che portif le liosfre lioro ujn'ifcJiB di fabbrica, ovvcj'o qne'la' inVìila diréttamenle 
dilìla noìtni t'.'ii'm e a,'che ó timbrata in oro. 

}t)numcrev6li son '̂ le ^darigiotii ott"nnte in molte malattie, come lo attestano i 
nuintìpoftl ècvIllllei^t^'olB^ poNHciliaB»o> In tutti i idolori, >in gcmrale, ed in 
particolare nelle lni|||jbiig;Klnl, nei re i imni t sml tl'ouinl parte nel corpo la'friin'' 
rJs tono .è proufa. jGi«»# nei U^lTOf, ren«jl_da,j!»X(p» ,|M5r«>jMjiai»-n»lle«BMi-
t̂ fHJÌ!<<̂ l ut<;^df n ^ teii<;o^lèc^fiieU'BfiliBSiianiRUto d'utrro,"eoó"Serve 
^ ienî o pidpjiffjr! diigiiir^liifflili e i^ i i l c» , da «otja^-.ftsbilve J .̂oayd'sita, ((li indu-
hnlenti da cicatrici, esìii inoltre molte altre u îlj gppl̂ atioDiiig^r |iiii|£ttile cliirurgiche, 
e specialii|efi,l;if̂ ji9Ì icnllh ;i i'-/ I, 

^psta t\\re Ì0,itf al metro — Lire S.&9 al m&ìizo meìro, 
. M.r̂ i l^SO la.scheda,!franca a domiclilio. 

l l lvpifdUprl I In (;f^,i|«e, Ifsbris A'n ĉlo, F. Cotoellij L. Bissioli, F̂ r.mncia alla 
r̂ ircun e t'ilippilzzi-Girolam' ;,clorlx|a;,F^imiqia C. Zanetti, Ferinacìa PÀuìoni p^rlfatc, 
Farmaci» C.IZSnélii;'(i Sbrravblin ;'SÌ!^™, F f̂macia N/'Anarovfcb'; iri*f nl'«»",'(!iiipponi 
Carlo, Frizzi ,(v-.>, iSQnlot>i ,* TeAeslti^ Bòlner̂ ;̂ (>;rnz, Grablovitt; VIume. tr, Prodani, 
Jachei F. ; «lli^ifai^^ !̂ tabilim;|iltQ C.'Jî lJii, i;ia ^^rsaja, N. 3, e sua succursale, G»l-
Uria Vitbrio Kraanùele, N. ^2,, Casa A.,,Man̂ Dui 4 conip., via Sala, N. 16 ; jn.oma',ivia 
PI te, n.'Oii; é'iii''li!tte le'principali'FarD|i.ci^idei Regno. 

OHARIO 

UÀ UDIKB 
M. 1.50 a. 
0. 1.10 a. 
M.' 7.3S s. 
D. Il . ia •. 
0. l , lq,p. 
0. B40 p. 
D. g.oa p. 

X VENEZIA 

,8.« ». 
«.(10 a. 
I2.to p. 
2.05 p. 

'.'«ilio ^.i 
IO,Q0 p' 
10,65 p, 

•Arti9i 
DA T8llfi7lA 
D. i.«f, a.. 
6. 5,15 a. 
0. 10.'45 a. 

•D. '8.'iO a. 
M. &OSb. 
P.". 6.40 p. 
0. 10.10 p. 

A t)DI<VP 
i7.35 a. 

,10.05 >. 
3.U p. 
4.46 B. 

11.30 p. 
e.30 p. 
K.25 ». 

(*) Per la linea Casaraa-Portogruaro. 
(") P<irte da Pordanone.  

DA CASAII8A A SPILIMIlPnOO 
0. ».SiO,s, . 10.06 a, 
M. 2.35'S 3.25 p". 

DA SPILIHBFHGO A CABARBA 
0. f - M ? . * 8..ir, a. 
M. 1.-V- ' 1.46 p. 

DA iinlnR 
0. 5.15 a. 
a 7.15 a. 
0. 10.30 a. 
D. 4.56 p. 
0. 5.8IÌ p. 

DA U D l n t 
0. 
M. 
0. 

A PQNSPBBA 
B.60 a 
'9.45 B. 
l . t l p. 
6.5» p. 

k PORTOOll 
».47 a. 
J.36 p. 
7.86 p. 

DA POKTPnSA^ A UltinE 
0. 6.20 >, 9.) 5 a. 
D. 9.19 %.. 10:55 a. 
0. 2.29 p. 4.1̂ 9 p. 
0. 4,« p. 7,50 J». 
D, ftat p'. 7.65 p. - f ^ 

PÒnTOGB. A UDinE 
M,' 6.42 a. • d.6» »'. 
0. 1.S3 p. - 9,i!t p. 
M. 5.04 p. V.27. p. 

7..17 a. 
1.0i( p, 
Sili p. 

Coincidenza ~ DA Ponograo^ro per VeneEJd 
ito ore 10 0! ant. e 7.^ pom. ,D^ y^e;ia 
arrivo ore 1.06 pòm. , 
A V D I ^DINE 

M. «.— a. 
M. «.— a. 
M. 11.2(1 a. 
0. 3.30 p. 
M. 7.84 p. 

A CITIDAIE, 
6.81 a.' 
9.31 a. 

11.5: a. 
8.67 p. 
6.0S p. 

DA CIVIDALE 
0. 7.— a. 
M. 9.4S a. 
M. 12.10 p. 
0. 4.119 p. 
0. 8,20, p. 

A ,tID]nK 
l.'ia a. 

10.16 a. 
12.50 p. 
6.06 p. 
8,4-i,p. 

" DA Doma 
) M. 2.45 a. 
• 0. 7.51 a. 

M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TBIPSTF 
7.28 a. 

11.18 a. 
-7,38.. p., 
•«.STp.' 

0. ».— a. 

A UDINE 
!0.57 a. 
12.45 a. 
7.1,1 p-

p. l.»0 

mntao DEULÀ'TAAMVM A'VAPbn'E 
VOINB'-SMiV luìtNUÉUK;'' 

•fi 

"VQl^te la salùttì?? Li|uore Stomatico Ricostituente 

•1 MILANC) 
Filinli: Messina - Bellinzoni 

ha. epoasutczza, 1' up,atla, i molti di-
slujibi originaUdài calDrl'estlvI, vengono 
effluacemente combattntti col 

' V E n n o - U H i N A - n i s i i E n i 
bibita 'pradevolissimii e d'isbetaii.le a.U 
l'aoqna di Nocera Umbra,'qeltz'e'Sodc. 
Inijispensabilo appena usoiti' dui baepo 
e primBi'dnlla ^^azione. • ^ .iSp 

Eccita' l'appesito «e preso prima dei 
pa^ti, all'ora del Vermont. 
•Vendesi presso i^fti i buoni /iguorisU 
i droghieri, farmacie e bottìgliene. 

Barterita 11 jArrivi\ , 
DA lUDIUE A S, DAnlFLP 

Ri A.' 8 . ~ a. ' 9.12 a.' 
R,A. M.IO a. 1U.S6. p. 
B. A. 2.35 p. 1.23 p. 
a. A. 5.55 p. 7.12 p. 

Part6T\je\ > Strivi 
DA B DANIELE A JjpinE , 

6.50 aL'Il.A. 'il.32'a. 
11.— a, S. T. 12. M p . 

1.40 p. R. A. 3.20 p. 
0.— p. S. T. iSì p. 

lord-I rppe k 
inrallibile dìstruttire d'eie 

' SORCI, TALPE. — Racoomantlaii j ^ 
perchè ,noni pericoloso per ghiani- ^ 1 

, m^li doLpê t̂ici c^rae |a^ p !̂)ta bq-.'E. 
' desè ^ altri prcj^iirati. Vendlssi a ' | ^ 

Lire"* al'''pacco 'presso T t f ^ c i o ' ^ ' 
.Anp.i^ijzi.dol gjqrnale <.11>Friuli ». I | ^ 1 

UNA BOTTIGLIA! 
DI ' " " 

Aqua 
BELL' 

Ereqi t i i 
VALE 

Cent. 80 

l lNCHIOSTRO.f 
h. indelebile per marcare la .lineria,! 
w preipiato all'Esposizione di V^enn .̂̂  
{ 187a,"UireTiyil('A.al daconó. Si vende \ 
f̂ 'flll'>UfrMÌo Aliiluuii del giornale il 1 
CiiFrii||i^ Vi^ P^refcttura lU, 6, Udiue. 

ifc III II III H I I I I IH IIIIII T I " - ' ^ 

EÌÌXÌF Sa lu te 
I . 1 , ' M i l l i 

(( î'ifrati Agqsitinianj c(i'S. Paolo. 
coli' uso dji questo È;iiX|i.r si viye 
a lungo senza bisogqo di me-: 
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forzo," "purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufllcìo.Annunii 
del gipr a'e < Il Friuli > a ,Lii;e i,a>,j>9 la 
Bottiglia. 

AGENZIA GENERALE ;;D''^PAP 

UFFICIO DI GpLLOCAME?^T,0 
, 1 ,1 fi • ' ' 

Jxi,i?jco;',piiili£tj^i e Vittorio lepMfòum 
VIÌMiEi — VIA DANIELE MANIN N. 7 — WDIRiE 

Coreani di a c q u i s t a r e prato e 
bosco alla bassa per l'importo di L. 10 ,000. 

IfiuoaK Impiego per chi avesse un ca­
pitale da 2 a 3 miia lire; capitale assicurato. 

IKn veiiiXcrfil quadre vecchi in oleo­
grafia, pittura ecc.; coadiiiioni buonissime. 

Cr4leK>obliesil una 'avviata farmacia a 
o^ndizioui buone. \ 

, Vf;^^^(i| Ialina Jiiacchiua da piaste uso 
NapLlt,''iittrezzi eco, prezzò mite. 

CrloVMiie d'anni 31 de^dera collocarsi 
presso negozio -'pizxica^nólo ,̂' di buona fa­
miglia e si!a!dattel'likbc aì'iulo vìito;ha due 
anni di mestiere. 

Cerea»! raj^m^Eo apprenqĵ ta per 
negozio, mauifattnió. ' , 

OeroMftì loeu^le nel cejitro;della ,cittù 
che abb'a 7 o S ànibicnti, cort̂ , scuderia 
ed orto. 

ltuS;ax2o d'anni 16 di bflla presenza 
atialilfnBnte In servizio cerca occuparci 
pi'esso iiojfozio pizzicagnolo;' miti pi'etese; 
buone referenze. 

IS^afiìttHrMl casa 3 piani con 15 ambienti 
e granajol con 0 senza mobili, nel 'centjrp. 

Cereaal casa dd a|}partainento, possi­
bilmente in centro e due abb̂ 'a 6 apibieuti 
più cucina <e stalla. ' ' ^ 

Ijoénll od appartamenti diversi in ogni 
punto della città. ' ' 

Un vei iderai grand,e locale con 12 
campi uaiti,' 'presso Udine.' 

AfllttMwl, ahbbe subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e iiiaobblig«te,'acc(i1«-
dotto, stalla, cantina,' legnaja, eiìc'Prezzo 
da wnvenirai. • • 

11'., ffittariil Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da .convenirsi. < ' ' 

CrBovaue trentenne cerca occuparsi coibe' 
cocchiere. Ottime referenze. ' " 

Cereaal ab li agenti per assicurazioni 
Includi e Urandine. Ottime retribuzioni. ' 

U'umttninli^ istanze e cucina' cop ac­
quedotto nel centro della cittii. 

K l o v a n e cerca occultarsi in un nego­
zio manifatture ; .buone referenze. 

Da vei(<^$|iy|i^ fliyerse casette, in di­
ve-si punt'i 'della citta da L. SODO- 600p-
5000 - 4000 - àOOO - 2000 • laOO;, prezzi da, 
convenirsi. ' 

Ccraasl una bottiglieria vini in affitto 
CereAsI ragazzo da'16 a 17 anni come 

apprendista pdr ufiicio assici razioni. 
Cereiisl bravo tintorp. 
'TruYanal ' disponibili con ottime refe­

renze' agenti di manifatt|ire, pizzicagnolo, 
ferramentî  e chincaglie'. 

Cereans l stabili'e terreni possìbilmente 
sulla liuea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

Clio vane, d'anni .33, corca occuparsi in 
negozio pizzii'agoolo lìuonissina^ referenẑ e. 

l u ITu^Hĵ î a d'aliìttarsi il sê pndo ap-
pavtÀm b̂lo co'p e senza mobili, sala corte, ecc. 

'ila i^ntuairsi 50,000 a 100,000 lire 

l*1WIT=«! 

HI r l e e i ^ o n a commissioni per tiiqbri 
in cautchou e metallo Prezzi modicissimi. 

C e r e a l i ragazza dii'bella preleuza-, .sia 
pratica per la v^bdita al biihco articoli da 
modist^. 

U ' a n i f t a n i l casetta signorile in via 
Ronchi. 

, C o r e » » ! ranijreseutanze di buone e seno 
case di comibef^io. 

n^nHIIfarail una stanza ami))0,bjg{jata, 
con salo^ttino, nel centro' dello, citta. 

ta'1̂ 1 
zimerii 

_Dlsf^ii,(B,^ .Signofi"», Pf|iip|fhbai./Pna 0 
più camere b^ne ammobigliitta^. a .distinto 
signore, iiicai:icandosf essa deilaicas'd. 
"ISI'lCiiòirk esperta in lavori ed andamento 
i:&^&, cerca occafìansinjlrosst^ drs'tinta famiglia. 
Oitipia r«feit«BW.i 1 ' l'I' ' '"i.i.,.i 

l ' W i l I r a f s M t n r a in Tricesimo in iinieua, 
pfitìoi!'!,"dSiV>|cpifilW giHritfvp; V " » . 
rìlnlisiii' e l!2 aiiiliieiti. •" 

I ^ M'4iS<>S'>« d'ifiUtarsi ' seconda ap-
paritameiita,"SBlal< CQftel e.ét. ctrtji Abo^moM. 

'li'di'nttlairkl ulìa ''̂ ^ ĵ|̂ za, ".cpii \\tigitp  
cilriiéiJiuS' J_|Ub(J[liy,o ,pel ,cfit|kó -dejiu 
<5i,t(i(,; prezzi ,5la qvnv^pjfsi, 

D'arauamal. 'canui'e amniobiAliete nel 
centro della,'cittù;\)iri;zzi^<dail:omenir3Ì. 

'Ki^uIs l IAi desidererebbe "iii'"affittare 
slapw.vi> dlire''Btìb»filns,-"'pVeziìdi CO'ÌWÉ-

.J'P'SJS'l*/'.'*''fS^**'» mmy-- mm 
di cooviKifsi. ' i 

D ' a f A t ' a r a l nel centro della città una 

n ' a i n i t a r a l |f(^a„ptifia'di tre piani con 

11̂ 1 centro della città.' > " , 

0'a<ìat<I^Ml).4iy«tsl appartimrnti se! 

^ìWMYé'^^' ••• ' " ''• •'•• 
'JGUlpivfuie 'Ventenne con licenza rt^lsti-

tuto tecBÌe«,i O''i!oii"^ipiaitia di 'i)órito,*'cili'ta 
di occuparsi presso pjia^buc^^i^ta commer­
ciale, per la tehitnra régisfri e corrispondenze; 
miti pretese. ' 

O l o v a u e ventenne desideri di occu­
parsi ))'iesja una'buona ditta fa ramo ma-
uiftltiire, .come magazziniere, tenitura ^di 
registri e,,cprrispoudlsaze ; conosca il fran­
cese, i 

tt|i v c j u d e r s l un buonissimo pianoforte 
a coda per per lire 150. 1 

D a v e n d e r a i diversi utensili per caf­
fetteria. 

H ' i i ^ J i e i a b l n a ^ trt^vasi, dUpoQibìle 
per fuèridrcit là . 

déif'eaalitiun éravj cuoco, perda alagìone 
in Gamia, che sappia allestire apcl^ dolci. 

Cer.efi,iisl' case e tei reni in affitto prnsso 
Udine, per t'fe fiimiglie coloniche; buoae 
referenze; affitto assicnrato. 

lilU m UDINE 
PREMIATO STABIMMENTO A MOfRICE M A U L i a 

Liste i,us9 Q?;,Q |,;^nto legno - Cornici edOri^ti in carta pesta dorati in j ^ o - M^tri fii l̂ pssOi snodati ed in asta,, 
PluzBu «lurillno Hi. 19 

•^L - -— , i f " . . •' . . . ..I , I III), 

&i sprvizio dqlla Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di -Finanza di Udine, 
editrice d,ei' Gior^^ie quojiidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via dellM l'rcrcltura US, e . 

fi A n V A T TlffeTfl ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa ^ . n m A t nn.*!!! 
'LA'H"i"'ll'Lhfll'Jj ^^ Risparmio di Udine—''Deposito carte, stampe, registri, ogg '̂tti d.i ca^cellèHa , | .à;; l lTl l | ° K-KiliP 
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